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Nuovi dubbi sulla misteriosa morta
di Daniele Franceschi. «Le manovre
effettuate nella precedente autop-
sia sono state necessariamente di-
struttive e molti organi risultano es-
sere stati prelevati. Ovvio come su
questi ultimi sia impossibile al mo-
mento una mia valutazione»: così il
medico legale Lorenzo Varetto scri-
ve agli avvocati della famiglia di Da-
niele Franceschi, motivando le diffi-
coltà incontrate nel dare una com-
piuta valutazione sulle cause della
morte del viareggino, perito a 36 an-
ni nel carcere di Grasse (Francia) il
25 agosto scorso per cause ancora
da chiarire.

L’autopsia alla quale si riferisce
Varetto è quella svolta in Francia
nei giorni successivi alla morte e
molto tempo prima che la famiglia
ottenesse il rimpatrio della salma e
potesse far svolgere un nuovo esa-
me autoptico. «È stato possibile ap-
prezzare l’assenza di segni di lesioni
traumatiche» scrive ancora Varetto
agli avvocati Mariagrazia Menozzi e
Aldo Lasagna, che hanno diffuso il
testo della lettera in cui il perito li
aggiorna sull’esito dell’esame fatto
all’obitorio dell’ospedale Versilia il
21 ottobre scorso. Ma, precisa anco-
ra il medico legale, «il reperto è solo
parzialmente dimostrativo, poiché
le alterazioni postmortali evidenti
sul cadavere possono avere masche-

rato alcune lesioni (ecchimosi super-
ficiali e profonde, escoriazioni,
ecc.)». Varetto osserva anche che
«per quanto riguarda la conservazio-
ne del cadavere, essa non è stata cer-
tamente eccellente. È da escludersi
che esso sia stato mantenuto conge-
lato per tutto il tempo intercorso tra
la morte e la mia necroscopia». Va-
retto ha comunque effettuato prelie-
vi «per una indagine tossicologica e
per esami istologici». Intanto si ap-
prende che Cira Antignano, la ma-
dre di Daniele Franceschi - il viareg-
gino morto in carcere a Grasse, in
Francia - accompagnata dai due le-
gali Lasagna e Menozzi, tornerà in
Francia per essere sentita dal Procu-

ratore di Grasse. Sabato 13 dalle 15
alle 17 in piazza Margherita, in Pas-
seggiata a Viareggio, è previsto un
presidio per dire basta alle morti in
carcere. L'iniziativa è organizzata
dalla madre di Daniele e dal Comita-
to «13 novembre». «La verità sulla
morte di Daniele nel carcere di Gras-
se - spiegano i promotori dell'inizia-
tiva - deve ancora venire a galla. Per
fare in modo che questo avvenga è
necessario tenere viva l'attenzione
sulla tragica vicenda. Perché questa
innanzi tutto è un'importante batta-
glia di civiltà: non si può entrare in
carcere poco più che trentenni e in
salute e uscirne dentro una bara».
All'iniziativa sono stati invitati an-
che i familiari di altri detenuti che in
tutta Italia hanno perso la vita men-
tre si trovavano in cella.❖

Italia-razzismo è promossa da:

A questa domanda, l’unica che
può fare luce su tutto il resto, stan-
no cercando di dare una risposta i
pm in questa fase molto delicata
delle indagini. Dopo la caduta la
natura sessuale del delitto. del mo-
vente «intrafamigliare» rimane in
piedi l’idea che appunto ci sia stata
una regia di gruppo nelle ultime
ore di vita della ragazzina, ma a
questo punto bisogna per forza
mettere a fuoco lo scenario tra le
due famiglie. La gelosia e la rivalsa
di Sabrina, accese dalla sua «osses-
sione» per Ivano, sono in questo
momento il perno dell’accusa che
fa leva anche sulla amnesie e le bu-
gie messe in fila dalla figlia di Mi-
chele Misseri. Ma non è solo a que-
sto a cui pensano gli inquirenti,
probabilmente, se è vero che nei
giorni scorsi hanno sentito a lungo
Concetta, mamma di Sarah, sui
rapporti con casa Misseri. Il peri-
metro di questa vicenda è decisa-
mente femminile e riguarda, più
in generale, le vite parallele delle
sorelle Serrano spesso divise da ge-
lidi silenzi e occhiate pesanti. Con-
cetta che viene adottata da bambi-
na dallo zio Cosimo Spagnolo, per
poter finire la scuola, ma poi torna
a casa propria, prima di incontrare
Giacomo Scazzi e sposarlo, dopo

una rituale “fuitina” d’amore. Il lo-
ro trasloco a Milano, la nascita di
Claudio e poi quella di Sarah,
quando Concetta aveva già abbrac-
ciato la scelta dei Testimoni di Geo-
va. Sono rimaste ad Avetrana le
sue sorelle, invece, la primogenita
Emma che si è occupata di Sabrina
e Valentina, mentre Michele Misse-
ri e la moglie Cosima erano in Ger-
mania a faticare per tornare al pae-
se e farsi una casa. Una decina
d’anni all’estero e poi di nuovo il
lavoro nei campi ad Avetrana, tor-
nando insieme la sera, lui sul trat-
tore e dietro la moglie sull’Opel
Astra. Negli stessi anni, gli ultimi
otto, Concetta tornata da Milano
si occupava dello zio invalido, da
cui ha ereditato la casa di Vico Ver-
di II, e faceva il porta a porta per i
Testimoni di Geova, mentre Sarah
cresceva in Via Deledda, sotto l’ala
protettrice di Sabrina. Un quadro,
forse, molto idilliaco di quello che
sembra.❖

Termini Underground
La protesta sotterranea
merita tutte le luci

T
utto avviene sottoterra o,
meglio, in un sottopasso
che attraversa i binari della
Stazione Termini di Roma

e da una porticina che dà accesso ai
locali di un circolo del Dopolavoro
Ferroviario. È qui, per iniziativa del-
l’Associazione Ali Onlus e per simpa-
tia solidale dei soci del Dopolavoro,
che i locali si trasformano in pale-
stra e sala prove per una scuola di
ballo particolare, frequentata da al-
lievi di ben sedici nazionalità (italia-
ni inclusi). La particolarità di questa
palestra sta nel fatto che i ragazzi so-
no quasi tutti dei rifugiati politici -
come Farid, afghano di vent’anni
fuggito dai sobborghi di Kabul - o im-
migrati alle prese con problemi di re-
golarizzazione – come nel caso di
Anido, venuto in Italia dall’Albania
-. Un piccolo miracolo di conviven-
za, cementato dall’hip hop e dalla
gratuità dei corsi e reso complicato
dalla decisione delle Ferrovie dello
Stato di sfrattare la palestra e mette-
re a reddito gli angusti locali. Ne na-
sce una vertenza che vede mobilitar-
si anziani del Dopolavoro Ferrovia-
rio e ragazzi del corso, e un docu-
mentario, presentato alla Festa del
Cinema di Roma: Termini Under-
ground, di Emilia Zazza, che raccon-
ta l’intrecciarsi della mobilitazione
per salvare la scuola e l’allestimento
di uno spettacolo, in chiave hip hop,
ispirato all’Eneide. Storie che s’in-
trecciano, Enea che diviene un rifu-
giato e il protagonista, Farid che,
avendo trovato lavoro in un bar, ri-
schia di saltare la “prima”, la festa di
un allievo che ottiene la cittadinan-
za e l’ansia per le decisioni - burocra-
ticamente sorde - delle FF.SS. Tra
qualche settimana i promotori di
questa storia rientreranno nei loca-
li, decisi a resistere, purché, da sot-
terranea, la loro vicenda emerga al-
la luce del sole.❖
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Sabato 13 a Viareggio
un’iniziativa contro
le morti nelle carceri

«Non ti chiederemodi perdo-

nare papà, neanche noi lo fa-

remo. Ma Sabrina è innocen-

te».
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di branco

DueventicinquennisonostatiarrestatiaMelfi (Potenza)perviolenzasessualeaidan-
nidi unaballerinanigeriana. I dueavrebberoconvinto ladonnaadaccettareunpassaggio,
l’avrebbero portata in una zona di periferia dove si sono aggiunti altri sei uomini. Gli otto
avrebberopicchiatoeviolentato ladonna.Duegliarrestati,glialtri in fasedi identificazione.

Il medico legale Lorenzo Varetto
scrive ai legali della famiglia del
ragazzo morto in Francia in cir-
costanze da chiarire. L’autopsia
dei medici francesi ha reso im-
possibile fare accertamenti. La
mamma torna in Francia.
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